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Franco ARBORETTI     candidato Sindaco

Elezioni amministrative comune di Giulianova 
25 maggio 2014

committente elettorale e mandatario Giuseppe Rosa

Acquaviva Antonio
ex funzionario in pensione

Braca Elisa
impiegata

Amante Alfredo (Nardeo)
dirigente aziendale in CIGS

Marà Claudia
dr.ssa in scienze politiche internazionali

Lucque Doriana
impiegata

Di Odoardo Valfrido
insegnante

Rosi Enza
direttore tributario

Pepe Albert
avvocato

Adriani Daniele
ingegnere meccanico

Di Massimantonio Daniele
diversamente occupato

Arrivas Marina
psicologa

Mastrilli Alessia
atleta, studentessa in scienze motorie

Mancinelli Giorgio
studente Accademia delle belle arti

Lattanzi Irene
pensionata

Serafini Agnese
studentessa

Pizzuti Antonella
commerciante
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Il Candidato Sindaco

Franco Arboretti è il candidato sindaco 
sostenuto dalle liste civili “ Il Cittadino 
Governante per cambiare” e “Per Giu-
lianova Franco Arboretti sindaco”.
Persona conosciuta e stimata in città, 
già sindaco di Giulianova dal marzo 1994 al maggio 
1995, poi consigliere di opposizione, lascia nel ‘99  - sul-
la scorta di un’analisi critica - il partito di cui era segre-
tario, ma non abbandona mai la sua grande passione: la 
politica intesa come arte del buon governo al servizio 
dei cittadini.
Franco ha sicuramente lasciato un segno: i cittadini di 
Giulianova gli riconoscono  rigore morale e capacità 
amministrative orientate da una visione innovativa del-
la Città.
Dieci anni fa, assieme ad alcuni amici,  fonda l’Associa-
zione di cultura politica “Il Cittadino governante” che 
oggi conta numerosi iscritti e simpatizzanti accomunati 
dal ritenere che la politica debba nutrirsi di moralità e 
cultura e che la partecipazione alla vita pubblica locale 
sia un diritto-dovere. 
Alle ultime elezioni amministrative, nel 2009, promuo-
ve la lista civile “Il Cittadino Governante per cambiare”  
che diviene la terza forza politica nel Comune di Giulia-
nova; per l’intero mandato dà voce ad una opposizione 
seria e costruttiva. 
Sul suo impegno coerente - fatto di analisi e proposte - 
cresce e si definisce una nuova idea di Città.

Chi siamo?

L’associazione “Il Cittadino Governan-
te” nasce nel 2004 su iniziativa di un 
gruppo di cittadini interessati alla par-
tecipazione consapevole alla vita am-
ministrativa e culturale della Città. 
L’intenzione è quella di fornire un contributo di idee 
agli amministratori locali.  Ma le cose vanno diversa-
mente, al di là delle parole i fatti svelano una politica di 
malgoverno che mortifica Giulianova. 
Perciò nel 2009 l’Associazione decide di portare in pri-
ma persona nel Consiglio Comunale la nuova idea di 
Città intesa come bene comune.
Parallelamente l’attività dell’Associazione continua ad 
arricchirsi di nuovi  momenti di incontro con la citta-
dinanza e di numerose iniziative volte all’innovazione 
della cultura politica. 
Ed è in questo contesto che nasce il nuovo programma 
di governo per la città e matura la costituzione di una 
ulteriore lista civile a sostegno del candidato sindaco.
Tre buoni motivi, ancor più validi dopo  il malgoverno 
degli ultimi cinque anni, per rafforzare il nostro IMPE-
GNO CIVILE E POLITICO:

•	 PROGRESSIVA DECADENZA DELLA CITTA’ in campo 
economico, ambientale, urbanistico, socio-sanita-
rio, culturale, degli spazi pubblici, del decoro e della 
pulizia.

•	 CLASSE DIRIGENTE INADEGUATA
•	 DIRITTI di CITTADINANZA CALPESTATI

Una nuova idea di città

la città è la casa di una  comunità, è cioè 
un bene comune di fondamentale
importanza che tutti gli abitanti condi-
vidono. È naturale quindi occuparsene 
e concepirla, nel PROGRAMMA, come 
una città vivibile, in cui siano ben presenti i diritti di cit-
tadinanza (ambiente tutelato, casa, lavoro, istruzione e 
cultura, servizi sociali e sanità, spazi pubblici, opportunità 
qualificate nel tempo libero, trasparenza amministrativa, 
informazione obiettiva, partecipazione democratica) e 
un’alta qualità della vita. Un programma moderno che ab-
bia sullo sfondo una città ancorata, con obiettivi strategici, 
alle novità provenienti dagli ambiti più colti, lungimiranti 
e innovativi della cultura politica 
In primo piano, nei prossimi cinque anni, le realizzazioni 
possibili  e coerenti con le opzioni programma di fondo (so-
stenibilità e vivibilità), le uniche in grado di garantire anche 
prospettive migliori per le future generazioni giuliesi

Obiettivi strategici del programma

Economia Sostenibile Locale, Stop al 
Consumo di Territorio e Riqualificazione 
di quello già urbanizzato, Rivitalizzazio-
ne del Centro Storico, Mobilità sostenibi-
le, Strategia Rifiuti Zero, Risparmio ener-
getico e Fonti rinnovabili, Manutenzione del patrimonio 
pubblico, Politiche sociali e Giovanili inclusive, Cultura e 
Beni culturali, Opere Pubbliche innovative, Trasparenza e 
Partecipazione consapevole. 

Macchina amministrativa

•	 Clima propositivo tra amministratori 
e personale, rispetto e collaborazio-
ne, diritti, doveri, formazione e me-
ritocrazia

•	 Ufficio Cerca-Finanziamenti: persona-
le qualificato per la ricerca di finanzia-
menti, risorse, agevolazioni, incentivi

•	 Ufficio Manutenzione: manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria delle infrastrutture

•	 Ufficio della Sostenibilità: in collegamento con Agen-
da 21, e con il Centro di Educazione Ambientale

•	 Ufficio per la Promozione di Giulianova
•	 	Ufficio per la Trasparenza: dovranno confluirvi le in-

formazioni inerenti le Delibere Consiliari e di Giunta, 
le Determine Dirigenziali, il Bilancio, l’ Anagrafe degli 
eletti, l’ attività urbanistica

Attivazione, di consulenze di esperti (botanici, paesaggi-
sti, storici dell’arte, esperti del restauro) 

Trasparenza e partecipazione

La democrazia si rafforza promuovendo 
la partecipazione. Ogni cittadino (gover-
nato) è un potenziale amministratore 
(governante). A tale scopo proponiamo:
•	 	Codice Etico: definizione di norme di comportamen-

to necessarie alla condotta di ogni eletto
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•	 Anagrafe pubblica degli eletti. informazioni riguar-
danti i consiglieri ed in maniera particolare tutti gli 
amministratori: situazione patrimoniale all’inizio e 
alla fine del mandato e loro operato

•	 Bilancio partecipativo: cittadini nformati e coinvolti 
nelle scelte di Bilancio

•	 Ufficio dei diritti dei cittadini
•	 Difensore civico «ponte» tra cittadino e Amministrazione
•	 Comitati di quartiere: conferimento reale autonomia agli 

organismi eletti per una partecipazione consapevole
•	 Consigli comunali dei giovani e degli adolescenti: cre-

are un filo diretto tra il mondo giovanile e le istituzioni 
•	 Forum tematici: assemblee pubbliche su temi rile-

vanti per la città

Bilancio comunale

•	 Profonda revisione delle Entrate e 
della Spesa

•	 Rigorosa, ma non vessatoria, politi-
ca delle entrate che miri a diminuire 
tasse all’insegna del “pagare tutti per 
pagare meno”.

•	 	La spesa sarà improntata ad un uso oculato delle ri-
sorse

Lavori pubblici

Occorre  cambiare radicalmente l’azio-
ne amministrativa del passato (manu-
tenzione inesistente; opere pubbliche 
spesso inutili, dannose o malfatte) cioè: 
priorità alla Manutenzione e Opere Pub-
bliche innovative.

Manutenzione
programmare annualmente la manutenzione ordinaria 
e straordinaria con adeguati stanziamenti in bilancio e le 
seguenti innovazioni:
•	 Individuazione di un tecnico con il compito di moni-

torare costantemente i cantieri a rilevanza pubblica
•	  ‘Comuni-Chiamo’, un servizio che permette ai cittadi-

ni di segnalare istantaneamente via smartphone o PC 
qualsiasi problematica

•	 Reperibilità della squadra per l’emergenza, special-
mente per evitare gli allagamenti 

•	 Cura del Verde urbano con ulteriore qualificazione 
della squadra del verde 

Opere pubbliche incompiute o da riconvertire
•	 	Infrastrutture per la sicurezza idrogeologica e la pre-

venzione degli allagamenti: argini dei fiumi, regima-
zione delle acque collinari, opere antismottamento 
della collina, adeguamento dei canali a mare da con-
vogliare in collettori paralleli all’arenile e da riservare 
solo alle acque piovane)

•	 Mercato Coperto di Piazza Dalla Chiesa: riconversione 
in Mercato per i prodotti locali (piano terra) e “Cittadella 
creativa” (nei piani superiori) da destinare ai giovani

•	 Kursaal: completamento e definizione delle funzioni 
culturali e turistiche

•	 Sottobelvedere: sistemazione polifunzionale (Audito-
rium) del locale centrale

•	 Palazzo Bindi: ampliamento Pinacoteca civica per 
esporre la collezione completa della Scuola di Posillipo

•	 Restauro Torrione di Porta Napoli adibendolo a spazio 
espositivo

•	 Sistemazione definitiva del museo della Civiltà Conta-
dina nel lascito Cerulli

Opere pubbliche nuove
•	 	Vasta area pedonale e ciclabile immersa nel verde: 

lato est del lungomare centrale, piazza Dalmazia e 
aree circostanti

•	 	Parco urbano nell’area del “Cannocchiale verde” tra il 
lungomare Rodi e via Trieste

•	 	Arricchimento botanico dei Lungomari (alberi, siepi, 
fiori) progettato da paesaggisti e botanici

•	 	Realizzazione di un’Arena estiva attrezzata per spetta-
coli dal vivo nel  parco Chico Mendes

•	 	Pista ciclabile su una carreggiata del lungomare nord 
e centrale e marciapiede solo per i pedoni 

•	 	Riqualificazione e rivitalizzazione di tutto il Centro 
storico

•	 	Nuovo Belvedere al termine di viale dallo Splendore.
•	 	Passeggiata panoramica (anche ciclabile)  in via dei 

Covoni.
•	 	Riqualificazione di Piazza Dalla Chiesa per farne la cer-

niera fra il Lido ed il centro storico
•	 	Riqualificazione di tutti gli ingressi della città
•	 	Rotonda sulla SS 80 (ingresso alla zona artigianale-

industriale di Colleranesco) 
•	 	Riqualificazione della zona artigianale ed industriale 

di Colleranesco
•	 	Parcheggi periferici di scambio al Lido per favorire la 

mobilità sostenibile.
•	 	Piste ciclabili, isole pedonali, marciapiedi alberati 

ovunque possibile
•	 	Campi e piattaforme per il gioco nei quartiere e negli isolati
•	 	Manti erbosi sintetici sia al campo Castrum (da ristrut-

turare) sia allo stadio  Fadini per il suo pieno utilizzo, 
tutti i giorni

•	 	Marciapiede sulla strada panoramica di via Veneto
•	 	Teatro e Palazzetto polifunzionale: obiettivi di medio 

termine
•	 	 Autosufficienza energetica del Comune tramite ade-

guamenti strutturali dei propri edifici, installazione di 
pannelli fotovoltaici, utilizzazione di tecnologie a bas-
so consumo nella pubblica illuminazione

•	 	 Sede ex Tribunale: potrebbe essere valutata la possi-
bilità di trasferirvi la Scuola Elementare  De Amicis (dopo 
adeguata ristrutturazione) . mentre il Municipio  potreb-
be collocarsi nella sede attuale della Scuola De Amicis

Centro storico

•	 	Progetto complessivo di restauro 
elaborato da un’équipe di esperti

•	 	Piano di rilancio del Centro Storico 
coordinato dal Comune che curi an-
che gli aspetti economici, finanziari, e dei lavori pub-
blici: «abitare e lavorare in centro storico è interessan-
te e conveniente»

•	 	Esercitare un’azione diplomatica su tutti i proprieta-
ri di edifici per partecipare direttamente o indiretta-
mente al piano di rilancio
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•	 	Collegamento rapido tra il centro del Lido ed il centro 
del Paese con navette elettriche ogni 5-10’

•	 	Parcheggio a due livelli a sud dello stadio (uno a raso 
e l’altro interrato) 

•	 	Completamento di  Palazzo Bindi (Biblioteca e Pinaco-
teca) con apertura tutto l’anno

•	 	Completamento del Sottobelvedere con realizzazio-
ne di un auditorium e sale espositive

•	 	Restauro del Torrione di Porta Napoli e di Palazzo Massei
•	 	Manutenzione straordinaria di Casa Cermignani
•	 	Sistemazione adeguata delle sculture di Pagliaccetti e 

della donazione Tentarelli
•	 	Mirare all’ apertura costante della rete museale
•	 	Illuminazione del Duomo e degli altri edifici di impor-

tanza storico-culturale
•	 	Attenzione  ai problemi della sicurezza, della pubblica 

illuminazione, della segnaletica (appropriata ai centri 
storici), della manutenzione e della pulizia

•	 	Valutazione dell’utilità di un «centro commerciale naturale»
•	 	Realizzazione di un «secondo Belvedere» alla fine di 

viale dello Splendore 
•	 	Destinazione d’uso del vecchio ospedale e azioni di 

recupero (es. sede per le sculture di Pagliaccetti)
•	 	Allestimento di una passeggiata panoramica collinare 

pedonale e ciclabile in via dei Covoni
•	 	Pieno utilizzo, tutti i giorni dello stadio Fadini realiz-

zandovi il manto di erba sintetica

Urbanistica e gestione del territorio

•	 	Va  evitato  l’ulteriore  consumo di 
territorio

•	 Tutela dell’ambiente e del paesaggio
•	 Rispetto delle leggi sulla sicurezza 

idrogeologica e sismica, sul paesag-
gio, sull’impatto ambientale e sugli standard urbanistici.

•	 	Analisi approfondita dei bisogni urbanistici con accurata 
stima del vero fabbisogno edilizio (residenziale e produtti-
vo) da soddisfare nell’ambito del territorio già urbanizzato

•	 	Riqualificazione delle aree già urbanizzate recuperan-
do e riqualificando pezzi di città sottoutilizzati, degra-
dati o dismessi 

•	 	Rilancio del centro storico (vedi sopra)
•	 	Impegno per promuovere le politiche per la casa a 

prezzi accessibili (acquisto e affitto)
•	 	Riqualificazione della zona artigianale ed industriale 

di Colleranesco
•	 	Recupero del parco sul «Cannocchiale verde»
•	 	Indirizzo verso l’alta efficienza energetica per le nuove 

edificazioni e per le ristrutturazioni
•	 	soluzioni per ex colonia Rosa Maltoni, ex Ospizio Ma-

rino e vecchio Ospedale
•	 	Progettazione di un quartiere ecologico

Verde urbano

•	 Appropriata cura del patrimonio ar-
boreo cittadino

•	 Potenziamento e qualificazione della 
squadra del verde

•	 Aumento progressivo del patrimonio di alberi 
•	 Realizzazione di nuovi parchi e giardini

•	 Aree ricche di verde negli spazi esterni di tutte le scuo-
le comunali

•	 Progettazione botanico-paesaggistica del lungomare Nord
•	 Marciapiedi con alberature ovunque possibile
•	 Ripiantumazione del bosco fluviale alla foce del Tordino
•	 Orti urbani: piccole aree di terreno pubblico per prati-

care  l’orticoltura
•	 Orto botanico nell’ex Tiro a volo a Case di Trento
•	 Coinvolgimento di scuole ed anziani nella cura del verde
•	 Balconi fioriti
•	 Fiera dei fiori e delle piante

Mobilità sostenibile

•	 Promozione di campagne di educazio-
ne ambientale e sanitaria, Bike Sharing, 
Piedibus, Car Sharing, Car Pooling)

•	 Incoraggiare l’ uso della bicicletta
•	 Nuova organizzazione del Trasporto Pubblico locale
•	 Navetta di collegamento rapido centro Lido / centro del Paese
•	 Marciapiedi ovunque nella viabilità cittadina per ga-

rantire la sicurezza dei pedoni 
•	 Rete urbana diffusa di piste ciclabili sicure
•	 Nuova pista ciclabile sul Lungomare nord
•	 Parcheggi periferici di scambio per chi entra in città (al 

Lido e all’ esterno del Centro Storico)
•	 Riorganizzazione del Trasporto Scolastico pubblico 

(«Piedibus» ove possibile)
•	 Eliminazione dei parcheggi a pagamento esistenti 
•	 Eliminazione delle code ai semafori dell’incrocio tra 

via Migliori, via del Popolo e via Cupa
•	 	Nuovo Piano Traffico ispirato alla mobilità sostenibile

Energia e fonti rinnovabili

•	 Previsione nelle norme urbanistiche 
ed edilizie comunali della  Certifica-
zione di elevata efficienza energetica

•	 	Incentivi alla riqualificazione ener-
getica degli edifici esistenti

•	 	Promozione uso lampadine a LED e a basso consumo 
•	 	Autosufficienza energetica del Comune con: adegua-

menti strutturali degli edifici comunali, installazione 
di impianti solari fotovoltaici e di impianti solari termi-
ci, utilizzazione di tecnologie a basso consumo per gli 
impianti di illuminazione

•	 	Collocarsi nella prospettiva di divenire un “Comune 
Rinnovabile” stimolando la produzione dell’energia 
da fonti rinnovabili all’interno del proprio territorio

Monitoraggio e lotta all’inquinamento

•	 Acqua potabile: Informazione co-
stante di dati sulla qualità dell’acqua

•	 Aria: Centraline per il rilevamento 
delle polveri sottili

•	 Amianto: Studiare misure e incentivi 
per l’eliminazione

•	 Acque dei fiumi e del mare: disinquinamento dei fiu-
mi attraverso azioni su Provincia e Regione

•	 Promozione dell’agricoltura biologica e del Km. zero
•	 Monitoraggio inquinamento acustico ed elettromagnetico

PU
BB

LI
CI

TÀ
 E

LE
TT

O
RA

LE
  c

om
m

itt
en

te
 e

 m
an

da
ta

rio
 G

iu
se

pp
e 

Ro
sa



•	 Inquinamento visivo: disciplina della cartellonistica e 
della pubblicità visiva

•	 Opposizione alla «petrolizzazione» dell’Abruzzo

Rifiuti

•	 Strategia “Rifiuti zero” (no inceneritori, 
no discariche, sì riciclo)

•	 Riduzione della quantità dei rifiuti a 
partire dagli imballaggi

•	 Raccolta differenziata spinta per  au-
mentare l’attuale percentuale di raccolta differenziata. 

•	 Ecocentro aperto 40-50 ore settimanali e ben dimen-
sionato rispetto alla popolazione potrebbe contribu-
ire ad innalzare la percentuale di raccolta differenzia-
ta anche del 20%.

•	 Compostiere domestiche e di quartiere (ove possibile) 
•	 Riattivazione del Polo tecnologico del CIRSU a Gra-

sciano 
•	 Chiudere il ciclo dei rifiuti collegandosi con i consorzi di 

filiera per il riutilizzo
•	 Impegno per far adottare al CIRSU il modello Vedelago 

(tasso di recupero: 100%)
•	 Introduzione di tassazione dei rifiuti più equa, basata 

sulla tipologia ed il peso degli stessi 
•	 Intraprendere tutte le azioni utili a ridurre sensibilmente 

i costi di gestione dei rifiuti, perché, ovunque, con l’au-
mento della percentuale della raccolta differenziata, nel 
corso del tempo, i costi diminuiscono, mentre a Giulia-
nova continuano ad aumentare

Economia sostenibile locale

Il Comune può svolgere un ruolo de-
cisivo per sostenere l’economia locale 
e contribuire alla crescita dell’occupa-
zione:
•	 Creando le condizioni favorevoli 

per rivitalizzare e consolidare le attività economiche 
sul territorio.

•	 Svolgendo una funzione di raccordo tra Regione, Mi-
nisteri nazionali ed UE da una parte e associazioni di 
categoria, imprese e operatori economici dall’altra

•	 Offrendo un terreno di confronto e coordinamento 
ai diversi settori economici locali, per favorirne il dia-
logo e l’integrazione

•	 Sostegno alla multisettorialità dell’economia giulie-
se e attenzione alle vocazioni del nostro territorio

•	 Uso responsabile del Bilancio comunale: riduzione 
della tassazione locale sulle attività economiche, ri-
ducendo lo sperpero del denaro pubblico

•	 Intercettare risorse esterne («Ufficio cerca finanzia-
menti»)

•	 Laboratorio idee per la sostenibilità
•	 Coordinamento dei diversi settori economici
•	 Fiera dell’economia sostenibile
•	 AGRICOLTURA: incoraggiare la creazione di im-

prese agricole (attività autonome o in forma coo-
perativa) ispirate all’idea del km zero (produttori 
locali-consumatori locali) nella campagna giuliese 
individuando risorse e incentivi. Ristrutturazione e 
riapertura del piano terra del Mercato Coperto di 
piazza Dalla Chiesa con destinazione alla vendita 
dei prodotti agricoli locali

•	 TURISMO: accrescere l’attrattività puntando sulla so-
stenibilità. Quindi: tutela della qualità ambientale e 
paesaggistica, mare pulito,  aumento del verde, rivi-
talizzazione del centro Storico, pulizia e decoro urba-
no, mobilità sostenibile, aree attrezzate per camper, 
miglioramento della qualità del porticciolo turistico, 
valorizzazione dei beni culturali, eventi culturali e 
sportivi risonanza nazionale, portale turistico della 
città di livello

•	 ARTIGIANATO E PMI: «Green Economy» per la riatti-
vazione del settore (bioedilizia; risparmio energeti-
co; energia rinnovabile; raccolta, smaltimento e rici-
clo dei rifiuti, trasformazione dei prodotti agricoli ed 
ittici locali))

•	 COMMERCIO: Evitare l’apertura di altri centri com-
merciali per tutelare la rete commerciale del detta-
glio locale, sostenendo i negozi in eventuali iniziati-
ve di «centri commerciali naturali»

•	 PESCA: dialogo con la Marineria allo scopo di in-
dividuare le contromisure necessarie per supera-
re la crisi del settore. Miglioramento strutturale e 
funzionale del Mercato Ittico con: Numero CEE, 
Asta Telematica, Asta pomeridiana per la piccola 
pesca, Centro di spedizione, manutenzione edi-
ficio e installazione di un impianto fotovoltaico. 
Isola ecologica per la raccolta differenziata al 
mare.

Benessere sociale  («welfare»)

•	 	Politiche giovanili: per i giovani è 
previsto uno sforzo straordinario, in 
termini di attenzione alle loro pro-
blematiche e ai loro bisogni favo-
rendo le condizioni per la creazione 
di nuovi posti di lavoro e realizzando strutture, servizi 
e iniziative per la qualità del tempo libero e dello stu-
dio. Quindi:

•	 	“Cittadella creativa” per i giovani con spazi e servi-
zi (sala d’incisione, spazio per spettacolo e musi-
ca dal vivo, Centro Informagiovani, Centro Servizi 
Culturali,biblioteca etc.) previsti nei due piani supe-
riori  della ristrutturazione dell’ex Mercato Coperto di 
piazza Dalla Chiesa

•	 	Battesimo Civico: Appuntamento annuale per la con-
segna della copia della Costituzione Italiana ai giovani 
che compiono 18 anni

•	 	 Istituzione dei Consigli comunali per i giovani
•	 	Campi  e piattaforme per il gioco nei quartieri 
•	 	Proposta di due mesi di Volontariato come esperienza 

formativa 
•	 	Ludoteca in un parco pubblico per l’infanzia
•	 Inoltre:
•	 	Nuova politica della casa per le fasce sociali più deboli 

e per i giovani.
•	 	Istituzione «Albo delle associazioni giuliesi»
•	 Riorganizzazione e potenziamento del Servizio per 

i minori 
•	 	Servizio del Comune rivolto alle donne che vivono si-

tuazioni di disagio o sono vittime di violenza,
•	 	Prevenzione del fenomeno delle tossicodipendenze
•	 	Potenziamento dell’assistenza domiciliare
•	 	Impegno verso i bisognosi di accoglienza e di soste-

gno collaborando con le attività già esistenti, come 
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ad esempio la Mensa per i poveri gestita dalla Piccola 
Opera Charitas.

•	 	Attenzione ulteriore alla Terza Età con: l’offerta di “orti 
urbani”, il coinvolgimento in attività socialmente utili 
(vigilanza all’esterno delle scuole, cura dei parchi) e la 
conferma del sostegno all’Università della terza età.

•	 	Promozione della Banca del Tempo e del Mercatino 
dello Scambio

•	 	Contrasto della microcriminalità in collaborazione tra 
tutte le forze dell’ordine per il rispetto della legalità e 
per garantire la sicurezza cittadina.

•	 	Integrazione delle diverse etnie
•	 	Difesa di tutte le attività della Piccola Opera Charitas e 

impegno per  l’apertura della Residenza sanitaria assi-
stita della POC di Villa Volpe

Sanità e ospedale

Nella rete ospedaliera regionale Giulia-
nova dovrebbe essere sede di un ospe-
dale di media complessità, uno dei due 
per acuti della provincia e deve avere 
tutte le specialità di base. Occorre ado-
perarsi con giuste e convincenti argomentazioni perché a 
Giulianova possa esistere un ospedale con simili caratte-
ristiche e che in aggiunta ai reparti e servizi esistenti pre-
veda anche:
•	 	Riapertura del Punto Nascita con Ostetricia, Ginecolo-

gia e Neonatologia
•	 	Risonanza Magnetica per tutti gli apparati
•	 	Potenziamento del Pronto Soccorso in termini di per-

sonale e attrezzature, dotandolo di Astanteria
•	 	Autonomia e autosufficienza dell’Ortopedia
•	 	Realizzazione di una Riabilitazione di grande qualità 

per tutte le patologie come centro di riferimento re-
gionale

•	 	Restituzione di centralità al Centro di Riferimento Re-
gionale di Fisiopatologia della Nutrizione

•	 	Apertura della RSA (Residenza Sanitaria Assistita)
•	 	Nuclei delle Cure Primarie (NCP)  per la medicina ge-

nerale sul territorio
•	 	Forte snellimento delle liste d’attesa potenziando i 

servizi diagnostici con attrezzature e personale

Istruzione

•	 	Progetto: “Scuole sicure, belle e fun-
zionali”

•	 	Promozione della lettura (collabora-
zione fra biblioteche e scuole)

•	 	“Orto in condotta”:  strumento didattico per conosce-
re il territorio, i suoi prodotti e le sue ricette in collega-
mento con la rete di scuole promossa dallo Slow Food

•	 Ripristino del “Menù educativo” nelle mense scolasti-
che

Cultura

•	 Tutela e valorizzazione di tutti i  Beni 
Culturali e allestimento di itinerari 
archeologici, storici ed artistici

•	 “La Cittadella creativa” per i giovani 
•	 Arena estiva per lo spettacolo dal 

vivo nel parco Chico Mendes
•	 	Teatro e Palazzetto polifunzionale
•	 	Ampliamento e completamento di Palazzo Bindi (Pi-

nacoteca e Biblioteca comunale)
•	 	Completamento del Sottobelvedere (Auditorium  e 

spazi espositivi)
•	 	Restauro del Torrione di Porta Napoli e di Palazzo Massei
•	 	Collocazione consona delle sculture di Pagliaccetti e 

di Tentarelli
•	 	Manutenzione straordinaria di Casa Cermignani
•	 	Apertura costante della rete museale
•	 	Realizzazione del  Museo della civiltà contadina apru-

tina nel lascito dell’Avv. Riccardo Cerulli
•	 	Festival nazionale degli Autori (o Festival della creatività)
•	 	Festival cinematografico con taglio inedito
•	 	Appuntamenti annuali con musica di qualità nel solco 

di Rockroads, Mondi sonori, Jazz&Black music, Giu-
gnogiovani  e La Rocca Barocca

•	 	Collaborazione con le realtà culturali operanti sul ter-
ritorio (Museo d’Arte dello Splendore, Istituto Musica-
le G. Braga, Festival internazionale delle Bande musi-
cali, Università della terza età)

Sport

•	 Campi e piattaforme polivalenti per il 
gioco nei quartieri

•	 Ristrutturazione del Campo Castrum 
con erba sintetica e tribuna

•	 Manto erboso sintetico allo stadio  Fa-
dini per il suo pieno utilizzo

•	 Ristrutturazione del Palacastrum (in base a esigenze so-
cietà fruitrici)

•	 Rifacimento del fondo della pista di atletica leggera
•	 Palazzetto dello sport polifunzionale
•	 Meeting Sportivo Nazionale giovanile ed amatoriale plu-

ridisciplinare (calcio, basket, pallavolo, basket in carrozzi-
na, atletica leggera, tennis, pattinaggio, lotta, bocce, ci-
clismo canottaggio, nuoto, ginnastica artistica e ritmica), 
anche per allungare la stagione turistica

•	 Valorizzazione del patrimonio rappresentato dalla socie-
tà Giulianova calcio

Il presente opuscolo rappresenta una sin-
tesi dell’intero programma sviluppato 
dalle Liste Civili “Il Cittadino Governante 
per cambiare” e “Per Giulianova Franco 
Arboretti Sindaco” a sostegno della can-
didatura a Sindaco di Giulianova del dott. 
Franco Arboretti nelle elezioni comunali 
del  25 maggio 2014. 
Il programma completo può essere con-
sultatato e scaricato in formato elettro-
nico su www.ilcittadinogovernante.it  op-
pure richiesto in formato cartaceo nella 
sede dell’associazione in Piazza Buozzi 22  
64021 Giulianova.

Committente e mandatario elettorale Giuseppe Rosa
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